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TITOLO I

DISPOSIZIONI E PRINGIPI GENERALI

ART. I
AMBITO D! APPLIGAZIOI{E E FIIIALITA' DEL REGOLAMENTO

ll presente Regolamento. adottato nell'ambito della potestà regolamentare riconosciuta al Comune dall'articolo 52 del D.lgs. 15

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni ed integrazioni, disciplina in via generale le entrate comunali di natura

tributaria e non trìbutaria (patrimoniali), alfine di garantire il buon andamento dell'attività del Comune in osservanza dei principi

di etficienza, equità, efficacia, economicità e trasparenza nel rispetto delle esigenze di semplific€zione degli adempimenti dei

contribuenti. Le nome del presente Regolamento sono inoltre finalizzate a stabilire un corretto rapporlo di collaborazione con i

contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla Legge 27 luglio 2000, n. 212 e dei Decreti

legislativi di attuazione della Legge delega n.2312014.

ll Regolamento disciplina la riscossione delle entrate, le attività relative alla gestione, all'accertamento, alla liquidazione, al

rimborso, al contenzioso e strumenti deflattivi, ai diritti del contribuente ed ogni altra attività di definizione o pagamento delle

entrate tributarie del Comune di Mascali.

Vengono introdotti e disciplinati i seguenti istituti:

a) diritto di interpello, mediante il quale il contrìbuente, in vista di un adempimento tribuiado e prima di porlo in essere, può

ichiedere all'ente impositore di "anticipare'il giudizio sul trattamento fiscale di una cerla fattispecie o di conoscere il

comportamento che, secondo I'Amministrazione deve tenere in ordine all'adempimento stesso. L'istituto consente quindi al

contribuenle, nell'incertezza sull'interpretazione od applicazione di una disposizione tributaria del Comune, di sapere in

anticipo l'awiso dell'Amministrazione e quìndi di valutare alla luce di ciò il comportamento da tenere;

b) accelamento con adesione, mediante il quale è possibile definire in contraddìttorio con il contribuente la pretesa tributaria.

Si tratta di un importante strumento che consente di perseguire I'obietlivo di una maggiore efficacia dell'azione di

accertamento, di rendere più diretto e meno conflitluale il rappolo con icontribuenti a motivo anche della mitigazione delle

sanzioni tributarie che vi è connesso;

c) autotutela, in base alla quale l'Amministrazione procede, d'ufficio, all'annullamento dei propri atti impositivì affetti da

illegittimita o da infondatezza. Da ciò risulta ottimizzato il rapporto con i contrìbuenti e tutelato I'interesse pubblico

sull'equità fisc€le, al buon andamento dell'azione amministrativa ed alla economicita ed efficacia della stessa.

Le norme del presente prowedimento si applicano in quanlo non in contrasto con diverse disposizioni contenute nei

regolamenti di disciplina specifica del singolo tributo.

ART. 2

LIMITI ALLA POTESTA' REGOLAMEI{TARE

ll presente Regolamento non può regolare aspetti relativi alla individuazione e definizione delle fattispecie ìmponibili, dei

soggetti passivi, le aliquote e tariffe massime delle singole entrate tributarie, nonché tutte le materie che la legge sottrae

espressamente alla disciplina regolamentare comunale.

ART, 3

CHIAREZZA DELLE T{ORME REGOLAMENTARI

Le norme regolamentari devono essere redatte in modo chiaro, al fine di consentire un'agevole interpretazione da parte dei

cittadini e di perseguire I'obiettivo della ceftezza nell'applicazione delle disposÈioni adottate.

Le modifiche apportate a prec€denti norme regolamentari devono riprodurre il testo integrale della norma risultante dalla

modifica.

I regolamenti comunali disciplinantj isingoli tributi non possono contenere disposiziona sugli ìstituti compresi nel presente

regolamento, né disposizioni speciflche in contrasto con gli stessi.
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ART. 4

PUBBLICITA' E I FORMAZIONE DEI PROWEDIMEiITI COMUNALI
1. ll Comune assicura adeguate forme di pubblicità volte a garantire la completa e agevole conoscenza delle disposizioni

legislative e regolamentari vigenti in materia tributaria ed extratributaria mediante:

a) Servizio di front office e on linei

b) affissione di manifesti negli spazidedicati alla pubblicità istituzionale;

c) comunicati stampa suiquotidianie sulle emittentj radiotelevisive di interesse locale:

d) spazi informativisul sito del Comune;

e) distribuzione d i vademecum informativi sui tributi in vigore.

2. Presso gli sportelli dell'ufficio Tributj è consultabile la copia dei regolamenti e delle deliberazioni taritlarie in materia di tributi. I

medesimi attì sono visionabili nel sito internet del Comune di Mascali.

3. Le informazioni ai cittadini sono rese nel pieno rispetto della riservatezza dei dati personali e patrimoniali.

ART. 5
GO IUNICAZIONI DI ATÎI E NOTIZIE ALL'UFFICIO TRIBUTI

l Non possono essere richiesti al contribuente documentie informazioni attìnenti alla definizione della situazione già in possesso

del Comune o di altre pubbliche amministrazioni indicate dal medeslmo contribuente. E'facolta dell'interessato Dresentare
documenti al fine di velocizzare la definizione della situazione.

ART. 6

RAPPORTI ED ASSISTEIIZA AL CO TRTBUENTE/UTENTE
1. I rapporti con icontribuenti e con gli utenti devono essere informati a criteri di collaborazione, semplificazione, trasparenza e

pubblicità.

2 ll Comune assicura il servizio di assistenza, in forma gratuita, al contrìbuente per gli adempimenti connessi ai tributi in

autoliquidazione' prowedendo, su richiesta dell'interessato, al c€lcolo del tributo, alla compilazione dei modellj di versamento,
alla guida nella compilazjone delle dichiarazioni e delle comunicazioni previste dalle disposizioni vigenti. A tal fine possono
essere utilizzate le modalita telematiche di comunic€zione nel rispetto delle nome di certezza della fonte di provenienza della
richiesta e dell'individuazione dell'interessato.

3. ll servizio è svolto, come predetto, in forma gratuita. ll Funzionario Responsabile del tributo disciplina te modalità di
organizzazione e di erogazione del servizio assistenza_

4. Le operazioni sono effettuate in base alle infomazioni fomite ed alla documentazione esibita dal contribuente.

ART. 7
REGIME DEI DATI ACQUISITI, PRIVACY E RISERVATEZZA

1 La raccolta, il trattamento e la diffusione dei dati acquisiti sono effettuati aì sensi dell'alicolo 6, lettera e), arlicolo 9 ed articolo
23 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per esclusive finalità di interesse pubblic,o, nel pieno rispetto de a nomativa vigente
e deisingoli regolamenti che disciplinano le entrate dell'ente, nonché nel rìspetto dei limiti previstidalla suddetîa normatrva.

2. Salvo che non sia altrimenti dlsposto, il titolare del Trattamento dei dati personati è il coMUNÉ Dt MASCALI, tegale
rappresentante il Sindaco pro-tempore, con sede in PIAJ.ZA DUOMO SNC - 95016 MASCALI (CT). Le informazioni relative
all'ulìcio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il comune di Mascali sono disponibili sul sito.

3. In caso di atfìdamento a terzi di attivita che implicano il trattamento dei dati personali, gli affìdatai sono onerati dall'obbligo di
comunicare all'amministrazione comunale j nominativi dei soggetti titolari e responsabili del trattamento. ldatt raccolti da tezi
affdatari o concessionari nell'ambito dell'attjvità afiidata restano di proprietà esclusiva del comune e sono tratatl In conformjtà
alle disposÉioni richiamate nel p€sente articolo. Alla cessazione dell'affidamento saranno lrasmessi, nella forma nchiesta dal
comune agli uffici comunali dallo stesso indicatj, entro 60 giorni dalla cessazione dell'affìdamento. ll tezo cne ha cessato



1.

I'affidamento si impegna a distruggere idati di cui è in possesso alla scadenza di un anno dalla cessazione del rapporto

contrattuale con il Comune.

TTTOLO tl

EI{TRATE GOMUNALI - DEFINIZIONE E GESTIONE

ART. 8

IIIDIVIDUAZIOT{E DELLE E ÍRATE GOUUNALI

Costituiscono entrate trìbutarie quelle derivanti dall'applicazione delle vigenti leggi dello Stato, le quali, in attuazione della

rìserva dell'aÉicolo 23 della Costituzione, individuano itributi di pertinenza del Comune, le fattispecie imponibili, isoggetta

passivi, le aliquote massime, con esclusione di quote ditributi erarialì, regionali e provinciali, e precisamente:

/ IMU/TASI

r' TARI

r' IMPOSTA sulla PUBBLICITA' e diritto sulle PUBBLICHE AFFISSIONI

.. Addizionale comunale IRPEF

Costituiscono gltlaE jg!_[ib!]Eig (patrimonialì) le entrate di diritto pubblico e di diritto privato, quali, a titolo esemplificatìvo, e

non esaustivo, le entrate derivanti da canone concessione spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.), le sanzioni amministrative

(diverse da quelle derivanti dall'applicazione del Codice della Strada), i canoni di locazione, glì oneri di urbanizzazione, le

entrate corrispettive del servizio di refezione scolastica, le rette degli asìli nido, il servizio di trasporto scolastico, le entrale da

servizi cimiteriali, le tariffe per I'utilizzo degli impianti sportivi e delle sale comunali, i diritti di segreteria e il canone per rl servizio

id rico.

ART. 9

ATÎO DI ACCERÎAfiENÎO ESEGUTIVO PER ENTRAÎE TRIBUTARIE

Gli afti di accertamento esecutivi relativì alle entrate di natura tributaria nonché gli atti dì irrogazìone delle sanzioni tributarìe

devono essere notilìcati entro i termini decadenziali di cuì all'articolo 1, comma 161, della Legge 27 dicembre 2006. n 296.

Gli atti notificati ai sensi det comma 1 devono contenere I'intimazione ad adempiere entro il termine di presentazione del

riclrso, o findicazione di adozione delle disposizioni dettate dalt'articolo 19, del D.lgs. î.47i,1'|97' rec€nte 'Disposizioni

generali in materja di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie", nell'ipotesi in cui venga lempestivamente

proposlo ricorso.

Gli atti di accertamento devono altresì recare espressamente I'indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo, idoneo

ad attivare le procedufe esecutive e cautelari nonché I'indic€zione del soggetto che, decorsi 60 giomi dal termine ultimo pef il

pagamento, procederà alla riscossione

Gli atti di accertamento esecutrvr ln rettifica e d'ufficio devono essere motivatì in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni

giuridiche che li hanno determinati. Qualora la motìvazione faccia rifefimento ad un altro atto non conosclulo né ricevuto dal

contribuente. quest,ultimo deve essere allegato all'atto che lo richìama, salvo che l'awiso non ne riproduca il contenuto

essenziale e la motivazione indica espressamente le ragioni pef le quali idati e gli elementi contenuti nell'atto richiamato si

ritengono sussistenti e fondati. L'obbligo si riÎiene assolto quaiora dall'esame del prowedimento il destinatario sia messo nelle

condizionì di poter esercitare, validamente, i propri diritti diiensivi nelle sedi competenti

I fatti e i mezzi di prova a fondamento dell'atto non possono essef€ successivamente modifìcati, integrati o sostituiti se non

attraverso I'adozione di un ulteriore atto, ove ne riconano i presupposti e non siano matutate le dec€denze

Glì atti devono, altresì, contenere l'indicazione:

a) de||'Uffìcio presso iI qua|e è possibi|e ottenere informazìoni comp|ete in merito a||'atto notificato;

b) ll nominativo del Responsabile del procedimento;

c)dell'organoodautoritàamministrativapressoiqualièpossibilepromuovereunriesamedell'atto;

d) delle modalità, deltermine e dell'organo giurisdizionale cuiè possibile ncoÍere;

L
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e) deltermine entro cui effettuare il relativo pagamento,

f) dell'importo deglioneridi riscossione connessi all'emissione dell'atto impositivo;

g) della indicazione dei maggaori oneri connessi all'attivazione delle procedure di rìscossione coattiva.

7. Nel caso in cui i'atto di acc€rtamento proweda alla contestuale inogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, lo stesso

dovrà dare indicazione dei fatti attrìbuiti al trasgressore, degli elementi probatori, delle norme applicate, dei criteri utilizzati per

la determinazione delle sanzioni comminate e della loro entità nei limiti minimi e massimi previstidalla legge.

8. L'atto di accerlamento deve contenere I'intimazione ad adempiere entro iltermine di presentazione del ricorso, oppure, in caso

di tempestiva proposizione del ricorso, I'indicazione dell'applicaz ione delle disposizioni di cui all'articolo 19 del D.lgs. 18

dic€mbre '1997, n.472 relativo alla riscossione frazionata delle sanzioni in pendenza digiudizio.

9. L'atto deve, inoltre, espressamente dare indicazione che, in caso di inulile decorso del termine per il versamento degli importj

richiesti, lo stesso acquisisce l'efficacia di titolo eseculivo idoneo ad atlivare le procedure esecutive e cautelaridi cui alTitolo ll

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, senza la necessìtà di procedere a successiva emissione di altro atto.

10. L'atto di accertamento esecutivo tribulario acquista etfìcacia di titolo esecutivo decorso il termine utile per la proposizione del

ricorso, senza la preventiva notiflca della cartella di pagamento di cui al D.P.R. n.602/1973 o dell'ingiunzione di pagamento di

cuial R.D. n. 639/1910.

1 1. Gli atti sono sottoscritti dal Funzionario Resoonsabile del tributo.

ART. IO

ATTO DI AGGERTAMENÎO ESECUÎIVO PER EI{TRATE PATRIMONIALI
1. L'atto di acceÉamento eseculivo relativo ad entrate di natura patrimoniale, emesso per ii recupero coattivo delle entrate

patrimoniali, deve essere notificato in conformità ai termini prescrizionali previsti per ciascuna tipologìa di entrata.

2. L'atto di accertamento esecutivo patrimoniale deve contenere l'intimazione ad adempiere all'obbligo di pagamento delle

somme indicate nell'atto medesimo, entro 60 giorni dalla notifica, oppure, nell'ipotesi di tempestiva proposizione del ricorso,

l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni d i cui all'arlicolo 32 del D.lgs. '150/20'l 1 .

3. L'atto di accertamento esecutivo patrimoniale deve, altresì, rec€rre espressamente I'indacazione che lo stesso costituisce titolo

esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché I'indicazione del soggetto che, decorsi 60 giomi dal

termine ultimo per il pagamenlo, procederà alla riscossione coattiva.

4. ll contenuto dell'atto di accertamenlo esecutivo patrimoniale è riprodofto anche nei successivi atti da notificare al debitore in

tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti.

5. L'atto di accertamento esecutivo patrimoniale acquisla efficacia di titolo esecutivo decorsi 60 giomi dalla notific€, senza la

preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al D.P.R. n. 602/1973 o dell'ingiunzione di pagamento di cui al R.D. n.

639/1910.

ART. I I
SANZIONI TRIBUÎARIE ED INTERESSI TIORATORI

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate, graduate ed inogate dal Funzionario Responsabile del tributo ai

sensi delle singole disposizioni di legge vigenti nonché dei Decreti legislativi n.471, î,.472 e n. 473 del 18 dicembre 1997 e

s.m.i.i nell'atto impositivo sono indicate le eventuali riduzioni della sanzione in caso di acquiescenza alla risullanze dell'atto,

correlalo alversamento degli importi complessivamente entro il termine indic€to ed intimato nell'atto.

2. L'atto di contestazione della sanzione deve contenefe tuttigli elementi utili per la individuazione della violazione e deicriteri per

la quantificazione della sanzione stessa.

3. Gli interessi moratori sulle somme dovute a titolo di tributo sono determinati nella misura annua del tasso legalei l'atto di

accertamento prowede altresì a liquidare I'importo degli interessi nonché intimare il versamento entro il termine per la

presentazione del ricorso avverso il medesimo atto.

4. Gli ìnteressi sono calcolati con maturazione giomo per giorno con decorrenza dalla data ìn cui sono divenuti esigibili o da

dìversa data prevista dalla legge.

5. Per le sanzioni amministrative del Codice della Strada, sì applica il tasso di interesse legale in vigore al 'l'gennaio dell'anno di



notificata della sanzione stessa.

Nel caso di affidamento del carìco comunale all'Agenzia delle Entrate - Riscossione o a Riscossione Sicilia S.p.A., si applica

quanto dettato dall'articolo 792, lettera i), della Legge n. 160/2019.

aRt, î2
f{oTtFtcaztoNt DEGLT aTTr, SPESE POSÌAL| E ONER| Dr RTSCOSSIONE A CARTCO DEL DEBITORE

'1. Gi atti di acceÉamento devono essere notilicati in forma diretta dal Servizio Entrate/Tributi o a mezzo del messo notificatore,

se@ndo quanto previsto dalle norme del Codice di procedura civile, owero a mezzo del servizio postale o a mezzo posta

elenronica c€rtific€ta (PEC) owero attraverso la piattaforma delle notifiche digitali di cui all'articolo 26 del Dec{eto Legge n.

76/2020. Analogamente devono essere notificati con una delle modalità sopra indicate gli atti in cui siano rideterminati gli

importi dovuti in base agli atti di acceÉamento e ai connessi prowedimenti di iÍogazione delle sanzioni quali, ad esempio,

quelliconnessi a procedure di autotutela decisoria, a procedure di accertamento con adesione.

2. Le attività di acceriamento e di recupero delle somme dovute, nel caso di affidamento mediante concessione a tezi del

servizio, devono essere svolte secondo le modalità contenute nei regolamenti ed indicate nel disciplinare che regolano i

rapportj tra Comune e tale soggetto.

3. Al destinatario della notificazione deve essere garantito il diritto alla difesa, ponendolo in condizione di conoscere, con

I'ordinaria diligenza, il contenuto dell'atto.

Per la notific€ degli atti di accertamento e delle ingiunzioni fiscali emanate ai sensi del Regio Decreto 14 aprìle 1910, n. 639 il

Dirigente, con prowedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori. I messi notificatori possono essere nominati

tra i dipendenti dell'Amministrazione Comunale o tra i dipendenti dei soggetti ai quali I'ente loc€le ha affìdalo, anche

dìsgiuntamente, l'accertamento e la riscossione dei tributi che per qualific€ profussionale, esperienza, capacità ed affidabilita,

fomiscono idonea garanzia del coÍretto svolgimenio delle funzioni assegnate, previo super:ìmento di esame di idoneiÈ.

Gli atti di acc€rtamento e/o inigazione delle sanzioni liquidano ed intimano il versamento degli jmporti dovuti a titolo dispese da

notifìca dell'atto slesso e di onerì di íscossione, determinati dalle vigenti disposizione di legge, posti a carico del debitore,

owero:

/ paf. al3o/o delle somme dovute, nel caso di pagamento entro il 60' giomo dalla data di esecutività dell'atto, fino a un

massimo di Euro 300.00:

/ pari al 6% delle somme dovute in caso di pagamento oltre detto lermine, fino a un massimo di Euro 600,00.

Ai sensi dell'articolo 7-sexies della legge 27 luglio 2000, n.212, è inesislente la notiticazìone degli atti impositivi o della

riscossione priva dei suoi elementi essenziali owero effettuata nei confronti di soggetti giuridicamente inesistenti, totalmente

privi di collegamento con il destinatario o estinti. Fuori dai casi di cui al primo periodo, la notificazione eseguila in violazione

delle nome di legge è nulla. La nullità può essere sanata dal raggiungimento dello scopo dell'atlo, sempreché I'impugnazione

sia proposta entro il termine didecadenza dell'accertamento. L'inesistenza della notificazione di un atto recettizio ne compoda

l'inefficacia.

Ai sensi dell'articolo 7-sexies della legge 27 luglio 2000, n.212, gli effetti della nolificazione, ivi compresi quelli interruttivi,

sospensivio impeditivi, si producono solo nei confronti del destinatario e non si estendono aitezi, ivi inclusi icoobbligati.

Le spese di notifica dell'awiso di accertamento tributario sono ripetibili nei confronti del contribuente nella misura di cui al

Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 12 settembre 20'12 e s.m.i..

Nel caso di affidamento del qedito comunale all'Agenzia delle Entrare-Riscossione, si applìca quanto previsto dall'articolo 792,

lettera i) della Legge 160i2019, owero all'agente della riscossione spetîano gli oneri di riscossione interamente a carico del

debitore e le quote di cui all'articolo 17 , îlmma 2, lettere b),c), e d ) del D.lgs. 1 12l1999.

ART, 13

NOTIFICAZIONI E COMUNIGAZIOIII MEDIANTE L'USO DELLA GASELLA DI POSTA ELEÎÎRONICA
E' facoft  del contribuente, al fìne di facilitare la comunicazione con l'Ente, indicare un proprio domicilio digitale; egli potrò

inoltrare ogni comunicazione o dichiarazione avvalendosi dello strumento informatico della posta elettronica con gli effetti dì

legge previsti. Potè, inollre, domandare espressamente che qualsiasi corrispondenza dell'ufficio sia spedita alla casella di

8
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posta elettronic€ segnalata.

Per isoggetti che ne facciano richiesta, diversi da quelli obbligati ad avere l'indirizzo pec, in attesa della piena operatività

dell'ANPR, gli atti che necessitano della notifìcazione per la loro efficacia di legge potranno essere trasmessi telematìc€menle

dall'uffìcio al contribuente mediante posta elettronica c€rtifìcata (PEC).

In caso di disattjvazione della casella di posla elettronica o di malfunzionamento informatico della stessa, gli scritti saranno

inviali nelle modalita consuete.

La notifica degli attidi accertamento dei tributi a mezzo posta certificata è forma legale di notificazione per le PEC risultanti da

pubbliche amministrazioni o per quelle comunicate dai contribuenti all'ente, come previsîo al punto 1.

Le dichiarazioni, denunce o islanze, comunque denominate, presentate dal contribuente sono irricevibili nel caso in cui le

slesse siano prive dei dati e delle notizie quali il recapito telefonico o I'indirizzo di posta elettronica.

ART. I4
RESPOIISABILI DELLE EXTRATE

ll Responsabile delle singole risorse di entrata è il Dirigente, il Responsabile del Servizio o altro soggetto avente i requisiti

richiestidalla normativa vigente per ciascuna entrata.

ll Funzionarìo Responsabile del tributo cura tutte le operazioni utili all'acquisizione delle entrate, comprese le attività istruttorie

di controllo e verifica, fìnalizzate all'emissione dei prowedimento di accertamento, di irrogazione sanzioni, noncfié le attivita di

riscossione volonlaria e coattiva del credito.

ll Funzionario responsabile rappresenta in giudizio I'Ente per le entrate per cui il legislatore ha previsto tale funzione.

Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse enlrate non tributarie iresponsabili dei servizì ai

quali le entrate sono affidate nell'ambito del Piano Esecutivo diGestione (PÉG) o da altro prowedimento amministrativo.

I Responsabili curano tutte le operazioni utili all'acquisizione dell'entrata, comprese le attività istruttorie di controllo e verifica,

liquidazione, accertamento, riscossione nonché quella sanzionatoria, sottoscrivono le richieste, gli awisi, iprowedimenti e gli

atti di ingiunzione in caso di riscossione diretta, appongono il visto di esecutivita sui ruoli e dispongono i rimborsi; curanÒ il

contenzioso, es€guono le comunicazione al Responsabile del servizio finanziario previste dal Regolamento di contabiliÈ,

esercitano il potere di aulotutela.

Per la riscossione coattiva la responsabilità del coordinamento a livellidi intero Comune è posta in capo all'unità organizzativa

che gestisce le entrate tributarie, mentre la responsabilita dell'attività di gestione della riscossione coattiva (emissione e

controllo liste di carico, trasmissione al soggetto gestore della riscossione coattiva, controlli, regolarizzazione contabile,

discarichi, inesigibilita) è in c€po ai dirigenti responsabili delle entrate individuati dal Piano eseculivo di gestione o loro

delegati.

Possono essere identificati i Responsabili di procedimento ai sensi dell'articolo 8 della Legge 24111990 e dell'articolo 7 della

Legge 212l2ooo.

ART. I5
AUTOTUTELA OBBLIGATORIA

ll Dirigente/Funzionario Responsabile del tributo procede con atto motivato, anche di propria iniziativa, all'annullamento in

autotutela, in tutto o in parte di atti impositivi illegittimi o infondati, nonché alla revoca di atti in ordine ai quali rilevi la nec€ssità

di un riesame degli elementi di fatto e di diritto che li hanno determinati.

L'autotutela è il potere discrezionale che I'ente impositore può decjdere di esercitare, ma non comporta alcun obbligo per il

medesimo.

Nel potere di annullamento o di revoca deve intendersi ricompreso anche il potere del Funzionario di sospendere gli effetti

dell'atto quando risulti inc€rta la sua legittimità.

Costituiscono ipotesi non esaustive di illegittimità dell'atto:

a) errore dipeGona;

b) errore logico o dicalcolo;
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c) errore sul presupposto d'imposta;

d) doppia imposizione;

e) mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguitj;

f) mancanza di documentazione successivamente sanata non oltre itermini previsti a pena di decadenza;

9) errore materjale del contribuente, facilmente íconoscibile dall'amministrazione finanziaria;

h) sussistenza dei requisiti per fruire dideduzioni, defazioni o regimi agevolativi, precedentemente negati.

5. L'obbligo di cui al comma I non sussiste in caso di sentenza passata in giudic€to favorevole al Comune, nonché decorso un

anno dalla definitivita dell'atto viziato per mancata impugnazione.

6. ll prowedimento deve essere notificato al contribuente interessato.

7. Ai sensi dell'articolo 1o{uater, comma 3, della legge 27 luglio 2O0O, î.212, con riguardo alle valutazioni di fatto operate dal

Comune ai fini del presente articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n.20, e successive modificazioni, è limitata alle

ipotesididolo.

8. Ai sensi dell'ariicolo 19, comma 1, lettera g-bis), del D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, il rifiuto espresso o tacito di autoiutela

obbligatoria può essere impugnato dal contribuente avanti agli organi di giustizia tributaria, rìspettivamente, entro 60 giomi

dalla notifica del prowedimento di rifiuto, owero trascoGi 90 giomi dalla data di presentazione dell'istanza, nel caso di rifiuto

tacito. E'fatta salva la sospensione feriale dei termini prevista dalle vigenti disposizioni di legge.

ART. I6
AUTOÍ UÎELA FACOLTATIVA

1. Fuori dei casì previsti dall'articolo 14, il Comune può comunque procedere all'annullamento, in tutto o in parte, di atti di

imposizione ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza necessiÈ di istanza di parte, andre in pendenza di giudizio o in caso di

atti definitivi, in presenza di una illegittimità o dell'infondatezza dell'atto o dell'imposizione. ll prowedimento in autotutela deve

essere finalizzato al perseguimento dell'interesse pubblico tenuto conto del miglioramento del rapporto con il contribuente e del

ripristino della legalita.

2. Nell'esercizio dell'autotutela il Dirigente/Funzionario Responsabile del tributo, dovrà tener conto dell'orientamento

giurisprudenziale pronuncialo sulla questione sottoposta al suo esame nonché dalla probabiliÈ da soccombenza di un

eventuale contenzioso e dicondanna al rimborso delle spese digiudizio.

3. Tale prowedimento può essere disposto d'ufficio o a seguito di fomulazione di istanza da parte del contribuente.

4. llcontribuente può chiedere I'annullamento dell'atto, totale o paziale, con istanza motivata in falto o in diritto.

5. La richiesta deve riportare idati anagraficie il codice fiscale dell'istante, l'indicazione dell'atto gravato e deve essere @rredata

della documentazione addotta a sostegno della domanda.

6. All'interessato viene comunicato l'esito dell'istanza con atto scritto motivato in fatlo e in diritto, indicando idocumenti e gli atri

elementi di Drova su cui la decisione è fondata.

7. L'atto di annullamento può intervenire fino all'emissione di sentenza con efficacia di giudicato tra le pali. Le sentenze passate

in giudicato per motivì di ordine formale (inammisslbilità, inicevibilità, improcedibilità, ecc) non escludono la facoltà dì esercitare

il potere di aulotutela.

8. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di dispone la sospensione degli effeni dell'atto che

appare illegittimo o inlondato.

9. ll Drowedimento di autotutela deve essere notificato al contribuente.

10. Ai sensi dell'articolo 19, comma l, lettera g-ter), del D.lgs. 31 dicembre 1995, n. 546, il diniego espresso di autotutela può

essere impugnato dal contribuente avanti gli organi di giustizia tributaria, entro il termine previsto dall'articolo 2'1 del D.lgs. 31

dicembre 1992, n. 546. E'htta salva la sospensione feriale deitermini prevista dalle vigentidisposizioni.

1 1 . Ai sensi dell'aÉicolo 1o{uinquies, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, @n riguardo alle valutazioni di fatto operate dal

Comune ai fini del presente articolo, in caso dì awenuto esercizio dell'autotutela, la responsabili€ di cui all'articolo 1, comma

1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, è limitata alle ipolesi di dolo.
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ART. t7
DIVIETO DI BIS IN IDEM NEL PROCEDIMEIIIO ÎRIBUÍARIO

Salvo che specifiche disposazioni prevedano dìversamente e ferma I'emendabilità di vizifomalie procedurali, ilcontribuente ha

diritto a che il Comune esercili I'azione accertativa relativamente a ciascun tributo una sola volta per ogni periodo d'imposta.

In particolare, ai sensi del precedente comma 1, il contribuente non può essere oggetto di più atti di accertamento per lo stesso

oggetto impositivo in presenza di pluime violazioni nello stesso perìodo di imposta, mentre è possibile notifcare al

contribuenle piil awisi di accertamento relativi alla stessa annualità ed a oggetti impositivi differenti. Resta fermo che

I'accertamento può essere sostituito, integrato o modific€lo in aumento mediante la notificazione di nuovi atti, in base alla

soprawenuta conoscenza di nuovielementida parte del Comune, appositamente specificati nei medesimi.

ART. I8
TUTELA DELL'AFFIDAIIEIITO E DELLA BUOIIA FEOE.

ERRORI DEL COI{TRIBUENTE
I rapporti tra contribuente e Comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

Non sono irrogate sanzionj né rjchiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia confomato a indicaziona contenute
in atti del comune ancorché successivamente modificate dal Comune stesso o qualora il suo comporlamento nsulti posto in
essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissloniod enoridel Comune.

Le sanzioni non sono comunque inogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza su a oonata e
sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una mera violazione formale senza alcun debito di
imposta; in ogni caso non determina obiettiva condizione di incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legittimità della
norma tributaria.

ART. I9
AI{NULLABILITA' DEGLI ATTI DELL'AMMIl{ISTRAZIOIIE COMUNALE

Ai sensi dell'articolo 7-bis della legge 27 luglio 2ooo, n. 212, gli atti de 'amministrazione @munale impugnabitr dinanzi agti
organi di giurisdizione tributaria sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla comperenza, sul
procedimento del contraddittorio preventivo í relazione alla partecipazione delcontribuente e sulla validità degli atti.

Ai sensi dell'articolo 7-bis, comma 2 della legge n.212l2ooo, i motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a
pena di decadenza, con il ricorso introduttivo del giudizio dinanzi alla corte di giustizia tribularia di primo grado e non sono
nlevabili d'uffìcio.

La mancata o erronea indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere infomazioni complete in mento a atto
notiflcato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità ammrnrstrativa presso iquali è possibile promuovere
un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell,organo giurisdizionale cui è
possibile riconere, nonché iltermine di 60 giorni entro cui effettuare il relativo pagamenlo, non costituisce vizio di annu abilità,
ma mera irregolarità.

aRl. 20
NULLITA' DEGLI ATTI DELL,AMMINISIRA:ZIOIIE COMUIIALE

Ai sensi dell'artìcolo 7-ter della legge 27 luglio 2ooo, n. 212, gli attì del competente uflîcio tributi/entrate sono nulli se vztati per
difetto assoluto di attribuzione adottati in violazione o elusione di giudicato, owero se effetti da altri vizi di nullira quatificati
espressamente come tali da disposizioni enlrate in vigore successivamente al D.lgs. n.2.192023.

I vÉi di nullità di cui al presente articolo possono essere eccepiti in sede ammrnrstrativa o giudiziaria, sono rilevabrtr d uticio in
ogni stato e grado del giudizio e danno diritto alla rip€tizione di quanto versato, fattia salva la prescrizione del credito.

TTTOLO l

DIRITTO DI II{TERPELLO

't.

1.
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ART. 2I
DIRITTO DI INTERPELLO DEL COIITRIBUE]ITE

1. ll presente c€po è formulato ai sensi dell'articolo 52 del D.lgs. n. 4461997, dell'arîicolo 11 della legge n.21212000, degli

articoli 2,3,4,5 e 6 del D.lgs. n. 156120'15 e disciplina il diritto di interpello di cui alla lettera a) del medesimo articolo 11 per i

tributi comunali applicati nelComune di Mascali.

2. ll contibuente ha il diritto di interpello in relazione agli adempimenli tributari e/o al trattamento fiscale di fattispecie ìmponibili

previsti dalla vigente normativa in materia di fiscalità locale, con il fine di conoscere anticipatamente l'orientamento dell'ufficio

Tributi/Entrate circa l'interpretazione di specifiche previsioni nomative, ulìle a decidere il comportamento da tenere in ordine

alla fattispecie medesima. Qualora riconano le condizioni di obiettiva incertezza sulla corretta interpretazione di una

disposizione normatjva riguardante tibuti comunali e sulla conetta qualificazione di una fattispecie impositiva alla luce delle

disposizaoni tributarie applicabilialle medesime, il contrìbuente può presentare lstanza di interpello altufficio Tributi/Entrate

3. ll Funzionario Responsabile deltfibuto è il soggetto cuicompete la risposta all'istanza di interpello.

ART.22

ISTANZA DI INTERPELLO

L L'istanza di interpello, redatta in carta libera ed esente da bollo, è presentata all'ufficio tributi/entrate mediante consegna a

mano, o con spedizione a mezzo plico raccomandato con awiso di ricevimento o per vìa lelematica attraverso PÉC

2.Laproceduraper|'esefciziode||,intefpe||odevefareespfessoriferimentoa||edisposizionidicuialpfesentecapo,

3. L'istanza può essere presenEîa se ricorrano le condizioni di obìettiva incertezza sulla cofretta interpretazione di una

disposizione nomativa riguardante tribuli comunali e sulla canetta qualificazione di una fattispecie impositiva alla luce delle

disposizioni tíbutarie applicabili alle medesime

4. L'istanza deve riguardare I'applicazione della disposizione tributaria a casi concreli e personalr'

5. L'interpello non può essere proposto con rilerimento ad accertamenti tecnici

6'L'istanzadeveesserepresentataprimadiporreìnessereilcómpoftamentoodidafeattuazioneallenormeoggettod|
interDello.

T.LastessapUòesserepfesentaEanchedasoggettiche'inbaseaspecifichedisposizionidi|egge'sonoobbligatiapofein
essere gli adempimenti trìbutari per conto del contribuente'

8'A||,istanzadiinterpe|lodeveessereal|egatacopiadelladocumentazione'noninpossessodell'amministrazionecomuna|eodi

altre Dubbliche amministfazioni indìcate dall'istante, rjlevante ai fini della individuazione o della quantifìcazione della fattispecie

DrosDettata.

9. L'istanza deve contenere' a pena di inammissibilìta:

a)idatiidentificativide|contfibuenteedeventualmenlede|suorappresentante|ega|e'con|'ìndicazionede|domicilioedei

recapitjanchete|ematode|I'istanteode|l,eventua|edomici|iatariopressoi|qua|edevonoessereeffettuate|e

comunicazioni dell'ufficio comunale competente, nonché deve essere comunicata la risposta;

b)|adescfizionede||aqrcostanzaede|caso@ncretoepefsonaledasottoporreadinterpe|Ioaifinitributari.inmeritoa|qua|e

sussistono@ncretecondizionidiincertezzaode|lacorrettaqua|ificazionediUnafattispecieimpositiva'

c) le specifiche disposizionidi culsi richiede I interpretazione:

d)l,esposizìoneinmodoch.aroedunivocode|comportamentoodel|aso|uzioneintefpfetativasu|pianogiuridicochesi

intende adottare;

e)|,indicazionedeì|'eventua|edomiciliodelcontribuentepressoi|qua|edovrannoessereeffettuate|ecomunicazionide|

comune' re|ativamente a|l,istanza di interpe|lo' nonché |,eventuale recapito te|efax o te|ematico a| quale inviare tali

comunicazioni;

0 la fìrma per sottoscrizione dell'istante o del suo legale rappresentante

10. La presentazione dell'istanza di interpello non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie né sulla deconenza del

termini di decadenza e non compofta interruzìone o sospensione dei termini di prescrzione
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Nei casi in cuj le istanze siano c€renti dei requisiti sopracitati I'ufficio comunale competente invita il contribuente alla loro

regolarizzazione entro il termine di 30 giomi e itermini della risposta injziano a decorrere dal giorno in cui la regolarizzazione è

stata etfettuata.

ART. 23

RISPOSÎA DELL'UFFICIO ALL'ISTANZA DI INTERPELLO
La risposta, scritta e motivata, fomita dal Comune è comunicata al contribuente mediante servizio postale a mezzo

raccomandala con avviso di ricevimento o mediante PEC entro 90 giorni decorrenti dalla data di ricevìmento dell'istanza di

interpello da parte del Comune. ll termine è in ogni caso sospeso tra il 1" agosto ed il 31 agosto e ogni volta che è obbligatorio

richiedere un parere preventivo ad altra amministraz jone. Se il termine di scadenza della risposta cade di sabato o in giomo

festivo è prorogato al primo giomo non festivo successivo.

Quando non sia possibile fomite una risposta sulla base del contenuto dell'stanza e dei documenti allegati, il Comune può

richiedere, una sola volta, al contribuente di integrare I'istanza di interpello o la documentazione allegata. In tal caso il termine
di cui al primo comma si interrompe alla data di ricevimento, da parte del contribuente, della richiesta del Comune e inizia a
deconere dalla data di ricezione, da parte del Comune, della integrazione. La mancata presenlazione della documentazione
richiesta entro il termine ditre mesicomporta rinuncia all'istanza di interpello, ferma restando la facoltà di presentazione di una
nuova istanza, ove riconano i presuppostj previsli dalla legge.

Qualora la questione sottoposta ad interpello non possieda irequisiti di specificità owero non sussistano obiettive condizionidi
incertezza della norma da applicare, I'Uffìcio Tributi/entrate può in ogni caso fomire risposta esplicativa al ques[o, ferma
restando l'inammissibilità dell'istanza.

La risposta dell'Ufficio Tributi all'istanza di interpello ha efficacia esclusivamente nei confronti del contdbuente istante,
limitatamente al caso concreto e personale prospettato nell'istanza di inteÍpello. Tale efficacia si estende anche nei
comportamenti successivi del contrìbuente riconducibili alla faftispecie oggetto di interpello.

Qualora non venga notificata alcuna risposta al contribuente si intende accettata I'interpretazione o il comeoftamemo
prospettato dal contribuente. E'nullo qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difiomitè alla
nsposta espressa anche mediante silenzio-assenso.

Nell'ipotesi in cui' a seguito di orientamenti ministeriali o giurisprudenziali soprawenuti, I'Ufficio Trìbuti/entrate modifichi ipareri
su questioni affrontate in sede di interpello, ne dovrà essere data comunic€zione scriila al contrjbuente. euesto sarà tenulo ad
adeguare ipropri comportamentj dalla data di ricezione della comunicazione. Fino a tale data si applic€no le disposizionidi cuj
al presente articolo L'obbligo di comunicazione è escluso in caso di modifiche legislative e/o interpretazioni auientiche della
norma emanate successtvamente al dlascio delDarere.

Le risposte alle istanze di interpello non sono impugnabili.

TTTOLO tV

GONTRADDITTORIO PREVENTIVO

ARf,24
CONTRADDITTORIO PREVEIIIIVO

Ai sensi delle disposizioni contenute nell'articolo '1, commi 3-bis e 3ler, della Legge 27 luglio 2ooo, n. 212, ptima
dell'emissione di tutti gli atti autonomamente impugnabili dinnanzi agli organi della giurisdizione tributaria, fatta eccezjone per
quelli previstidai commi 3,4 e 5 del presente articolo, il comune deve instaurare con it contribuente un contradditorio informato
ed effettivo, ai sensi di quanto stabitito dalt'articoto 6-bis della Legge 27 tug lio 2OOO, n. 2.12.

Gli atti per iqualj sussiste ildiritto al contraddittorio sono quelli riguardanti fattispecie impositive di natura non oggettrva, come,
ad esempio' le aree fabbricabili ai fìni dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, comma 739 e seguenti de a tegge 27
dicembre 2019, n 160 salvo che non si tratti della mera liquidazione di dati dichiarati dal contribuente, le aree scopene
operative, le superlici in cui si producono rifìuti speciali e la destinazjone tariffaria delle superfici di particolare como|essrtà.
nella tassa sui ritiuti di cui all'articolo 1, commi 641, e seguenti della legge 27 dic€mbre 2013, n. 147 ed I mancarc

13



riconoscimento di un'esenzione o di un agevolazione dichiarata dal contribuente.

3. ln attuazione del comma 2 dell'articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, il diritto del contribuenle al contraddittorio è

escluso nell'ipotesi di atti automatizzati, sostanzialmente automatizzatì, di pronta liquidazione e di controllo formale delle

dìchiarazioni ed in parîicolare per i seguenti:

a) gli awisi ed i solleciti di pagamento;

b) il ruolo e la cartella di pagamento;

c) gli aili di cui all'articolo 50, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, nonché ogni

atto relativo alle procedure di riscossione coattiva conseguenti ad attigia notifìcati al contribuente;

d) gli attì relativi all'ìscrizione dì ipoteca, ai sensi dell'articolo 77 del Decreto di Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, fermo restando quanto previsto dalcomma 2-bis del citato articolo 77;

e) il femo amministrativo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del D.P.R. 29 settembre 1973, n 602. femo restando

quanto prevìsto dal comma 2 del medesimo articolo 86;

0 gli awisi di accertamenlo per omesso, paziale o ritardato pagamento del tributo, di mera liquidazione dell'imposta dovuta

sulla base della dichaarazione presentata o delle informazioni gia note al Comune per iquali non sussiste I'obbligo di

d ich ia razione:

g) gli awisi di accertamenlo per omessa o infedele presentazione della dichiarazione, laddove la fattispecie impositiva

ac.ertatasiadinaturaoggettivaoppuregliattidirecupefopredispostisu||abasedimeriincrocididati;

h)i|rifiUtoespressootacitodirimborsodeitributi,sanzionipecuniarie'inleressieda|tnaccesson;

i) il rigetto delle richieste di rateizzazione o dilazione di pagamento;

j) i prowedimenti di decadenza del beneficio della rateazione adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 800, della legge 27

dicembre 2019. n. 160ì

k) il diniego espresso o tacito sull'istanza di autotutela;

l) il diniego o la revoca dr agevolazioni laddove gli stessi siano preceduti da comunicazioni previste dalle vigenti disposizioni'

m)g|iattidicontestazionede|levìolazionidicuia|l,alìco|o16delD.lgs'18dicembre1997'n.472'

4. sono altresì considerati atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati, di pronta liquidazione e di controllo formale della

dìciìiarazione, esclusi dal diritto al contraddittorio, gli alti atti aulonomamente impugnabili avanti agli organi della giustizìa

tibutaria, diversi da quelli del comma 2 ed in particolare:

a) gli atti basati su dati nella disponibilita del comune, dai quali le violazioni risultino in modo certo e preciso e non in via

presuntiva owero da cui @nseguano in modo certo e preciso e non in via presuntiva

b)que||ibasatisul|apuntua|eapp|icazionedidisposizioninomativeedeifelativiprowedimentiatiuativineiconfrontidi
contribuentiselezjonatietfettuateuti|izzandoidatiinpossessodelcomune,iqualisonoconsideratiattiautomatizzatte

sostanzialmente automatizzati;

c)g|iattiemessiaseguitod|control|iaulomatizzati,effettuatisu|labasedeìdatiedeg|ie|emenlidirettamentedesumibi|idal|e

dichiarazioni presentata dar mntribuenti e deidati in possesso delcomune, iqualisono considerati atti di liquidazione;

d)gliattichescaturìsconodalcontrol|oforma|edeidaticontenutine||edichiafazionlpfesentatedaicontfibuentl'

5. ll diritto al contraddittofio è ìnoltre escluso nell'ipotesidi motivato tondato pericolo per la riscossione. In tal caso nell'atto devono

essere esplicilate le ragioniche giustificano il pericolo per la riscossione delcredúo

6. Nei casi in cui sussista il diritto del contrjbuente al crntraddittorio preventivo, la manc€nza dello stesso comporta la nullità

dell'atto.

7. E' fatta salva la possibitita per il comune di attivafe comunque un contraddittorio facoltativo in tutte le fattispecie in cui il

funzionario responsabile del tributo ritenga che lo stesso possa lomìre elementì utili al procedimento accertativo o ad

incfementare I'efficacia e I'effìcienza dei controlti, raffofzando la sostenibilità della pfetesa impositiva' Nei casi pfevisti dal

presentecomma'|amancaÎaativazionede|contraddittoriononcomportacomunquel'annuIlabilitade||'atto'

g. Per consentire il contraddittono, il comune comunica al contribuente lo schema di atto' a mezzo posta eletlronica cerlificata

(PEc)'faccomandataconawisodiricevimento,consegnadirettaoa|tremoda|iÎaìdoneeagarantireìaconoscibi|ità.ne|
I4



rispetto delle vigenti norme in materia di tulela del trattamenlo dei dati personali.

9. La comunicazione di cuì al comma 8 deve assegnare un termine non inferiore a 60 giomi enlro cui il contribuente può

presentare eventuali controdeduzioni owero per acceder€ agli atti del fascicolo ed estrame copia, su richiesta del contribuente.

E' facoltà del contribuente chiedere altresì di esseÍe convocato.

10. Lo schema di atto rec€, oltre I'invito alla formulazione di osservazioni, anche quello alla presentazione di istanza Der la

definizione dell'accertamento con adesione, in luogo delle osservazioni.

'I 1 . E' facoltà del Funzionario Responsabile del tribulo, qualora lo ritenga necessario, convocare il contrìbuente.

12 Lo schema di atto deve quantomeno contenere:

a) i presupposti di iatto, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche che fondano la pretesa dell'ente,

b) i periodidi imposta susc€ttibili di accertamento;

c) le maggior imposte, sanzioni ed interessi dovuti:

d) iltermine, non inferiore a sessanta giomi, per la presentazione di evenluali controdeduzioni o per la richiesta di accesso ed
estrazione di copia degli atti del fascicolo;

e) I'eventuale giomo e luogo della compilazione ai fini del contraddittoriol

f) l'invito alla presentazione di istanza per la definizione dell'a@ertamento con adesione, in luogo delle controdeduzioni.

'l3 Nel caso di convocazione del contribuente, di cui ai commi g e 11, se nec€ssarìo può essere redatto un formale verbale
dell'incontro, nelquale devono essere indicate le motjvazionie glielementi fomitidalcontribuenre sresso.

14. Nel caso in cui il Comune abbia recepito l'istituto dell'accertamento con adesione, laddove all'esito delle osservazioni ne
emergano apresupposti, le parti possono dare corso, di comune accordo, al procedimento diaccenamento con adesaone di cui
al O.lgs. 19 giugno 1997, n. 218 e delvigente regolamento comunate In materìa.

15 ll contraddittorio deve essere informato ed effettivo, rendendo edoío il contribuente di lutte te motivazioni della Dretesa
tnbutaria.

16 L'accesso del contribuente agli atti del fascicolo e I'estrazione di copie devono awenire nel rispetto delle norme del vigente
regolamento comunale in materia di accesso ai documenti amministrativi e previa corresponsrone dei dintti di ricerca e
riproduzione previsti dalle normative comunali. L'accesso deve essere consentito nei limili di quanto necessarao per permettere
al c,ontribuente una completa conoscenza della pretesa tributaria e della motivazione della stessa, con esclusione dell'accesso
ai dati personali eventualmente presenti nel fascicolo non strettamente nec€ssari a tal fine e nel rispetto, comunque, delle
vigenti norme in materia ditrattamento dei dati personalì e deldiritto alla riservatezza.

'17. L',atto non puÒ essere emesso prima della scadenza del termine di cui al comma g. L,atto adottato a esito del contraddittorio
tiene conto delle osservazioni del contrìbuente ed è motivato con riferimento a quelle che t'amministrazione comunale ritiene di
non accog ere.

lS Qualora la scadenza del termine di cui al comma g è successiva a quella del temine di decaoenza per ta adozione dell,atto
concuslvo owero se tra la scadenza del termine assegnato per I'esercizio del contraddittorio e il predetto termine di
dec€denza deconano meno di centoventi giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno successivo alla data

i discadenzadelterminediesercjziodelcontraddittorio.
Ir l9 Fatte salve diverse disposizioni di legge' la notific€ dello schema di atti, di cui al comma g prectude t,applicazjone dell'istituto

der rawedimento operoso, ai sensi del'articoro 13, comma 1, der D.rgs. 1g dicembre 1gg7,n.472.

TITOLO V

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

ART. 25
DISCIPLINA DELL'ISÎITUTO DELL'ACCERTAMEIIÎO COl{ ADESIOIIE'1 ll comune' per l'instaurazione di un migliore rapporto con icontribuenti improntato a principi di collaborazione e trasparenza e
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